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Art. 1 - Oggetto 

1. Il presente regolamento disciplina l'uso della Palestra comunale di V.lo Regina Cassolo e dei servizi annessi, comprese le attrezzature in dotazione. 

Art. 2 - Destinatari 

1. La struttura è prioritariamente destinata all’utilizzo da parte di società ed associazioni sportive od enti di promozione sportiva; in subordine a soggetti privati in uso stagionale – continuativo, e soggetti privati in uso saltuario. 

2. L'Amministrazione comunale si riserva la possibilità di revocare temporaneamente, in qualsiasi momento, e a propria discrezione, la concessione in uso della palestra, per svolgervi manifestazioni o iniziative di carattere pubblico o di interesse generale. 

Art. 3 - Modalità di concessione ad uso continuativo-stagionale 

1. Le società e associazioni sportive, sono tenute a presentare prima dell'inizio dell'attività agonistica-sportiva la richiesta scritta in carta libera per la concessione in uso continuativo stagionale della palestra comunale specificando quanto segue: 

a) denominazione della società  o associazione sportiva; 

b) nome del responsabile, presidente della società o associazione sportiva; 

c) indirizzo completo della società o associazione sportiva;

d) numero di telefono e fax; 

e) l'attività sportiva che si intende svolgere indicando, in casi particolari, anche gli attrezzi che verranno utilizzati; 

f) indicare quali sono i soggetti (bambini, ragazzi, adulti, anziani) che svolgono l'attività sportiva; 

g) la Federazione sportiva a cui è iscritta la società o associazione sportiva; 

h) l'inizio e il termine della stagione sportiva, precisando i giorni e gli orari richiesti; 

i) indicare il calendario delle partite in caso di organizzazione di campionati da parte della società o associazione sportiva; 

2. Le società e associazioni sportive, che presentano le domande oltre il termine sopra indicato, utilizzeranno le ore rimaste sulla base dell'ordine cronologico della richiesta risultante al Protocollo del Comune. 

3. L’uso continuativo della palestra comunale da parte di privati è subordinato alla costituzione, prima dell’inizio dell’attività, di una “formazione permanente”. La costituzione si ha per avvenuta al momento della presentazione all’Ufficio Protocollo dell’apposito modulo predisposto dal Comune nel quale occorre obbligatoriamente indicare: i dati del responsabile della formazione permanente, quelli del vice responsabile e l’elenco dei giocatori partecipanti.

4. Ogni “formazione permanente” ha diritto alla scelta di un’ora che rimarrà fissa nel calendario per tutto l’anno sportivo. A tal fine all’inizio di ogni stagione sportiva verrà redatta una graduatoria delle “formazioni permanenti”, tenendo conto dei diritti pregressi acquisiti, anzianità della formazione permanente, ordine di presentazione al protocollo della domanda per l’utilizzo della palestra. Una volta stabilito il programma orario di utilizzo della palestra da parte delle associazioni sportive, i responsabili delle formazioni permanenti provvederanno alla scelta dell’orario di gioco in base all’ordine della graduatoria di cui sopra. Si precisa a tal fine che le formazioni permanenti già costituite dovranno comunque, prima dell’inizio di ogni stagione sportiva, comunicare per iscritto al Comune la volontà di utilizzo della struttura.

5. In caso di scioglimento della formazione permanente, il responsabile dovrà darne comunicazione al Comune. La formazione si intende comunque sciolta d’ufficio quando non utilizzi la palestra al meno una volta nell’arco di due mesi nel periodo intercorrente tra settembre e giugno dell’anno successivo. Parimenti per conservare lo status di formazione permanente occorre utilizzare e pagare almeno 35 ore nel corso dell’anno sportivo (1 agosto – 31 luglio).

6. Durante l’anno è possibile modificare la formazione permanente in misura non superiore ad 1/3 rispetto all’elenco di inizio anno. Con le stesse modalità è consentito, all’inizio di ogni stagione, modificare una formazione permanente già costituita. Il Responsabile o il vice responsabile devono essere comunque confermati. La formazione permanente si intende sciolta ed i suoi diritti azzerati, quando, rispetto alla formazione originaria consegnata, siano modificati oltre il 60% dei  partecipanti. Il responsabile è tenuto a dare tempestiva comunicazione al Comune di tutte le modifiche intervenute.

Art. 4 - Modalità di concessione ad uso saltuario. 

1. L'utilizzo saltuario della palestra è subordinato alla presentazione di una richiesta scritta in carta libera, indirizzata al Sindaco, specificando il motivo per il quale si chiede l'uso della struttura, il giorno, l'orario di inizio e termine della manifestazione, nonché il nominativo del responsabile. 

2. In caso di più richieste la priorità è determinata dall’ordine cronologico di presentazione risultante al protocollo del Comune. 

Art. 5 - Responsabilità 

1. La concessione in uso, sia continuativo sia saltuario, comporta per l'assegnatario la completa responsabilità, durante gli orari di utilizzo, di quanto accade nell'ambito degli stessi. In particolare l'assegnatario è tenuto:

a) all'uso diligente della palestra, delle attrezzature, degli spogliatoi e dei servizi igienici annessi, lasciandoli in perfetto ordine al termine dell'utilizzo; 

b) a far rispettare il divieto assoluto di introdurre nella palestra veicoli, cicli, motocicli ed animali; 

c) a far rispettare il divieto di fumo; 

d) a far rispettare il divieto di utilizzo del campo di gioco con calzature non idonee; 

e) a far rispettare il divieto di installare impianti o attrezzature fisse senza l'autorizzazione comunale; 

f) alla sorveglianza, vigilanza e controllo durante l'attività sportiva agli ingressi, alle uscite e all'interno dell'impianto. Detta vigilanza dovrà proseguire sino al completo sgombero della palestra da parte degli atleti e degli eventuali spettatori. Gli assegnatari sono inoltre tenuti ad informare le competenti autorità di P.S., in caso di incidenti o disordini. 

2. La concessione in uso, sia continuativo sia saltuario, solleva per intero il Comune da qualsiasi responsabilità, senza riserve ed eccezioni, per danni arrecati a persone o a cose, sia dell' Amministrazione comunale che di terzi. 

3. L’assegnatario è tenuto, durante l'utilizzo dell'immobile ad usare l'ordinaria diligenza, a segnalare tempestivamente, mediante lettera scritta indirizzata al Sindaco o al suo delegato, eventuali danni o anomalie. 

4. I danni arrecati all'edificio, agli arredi, alle attrezzature, ai servizi igienici dovranno essere integralmente rimborsati entro 30 giorni dall'accertamento, salvo che l’assegnatario non provveda direttamente al ripristino, previa autorizzazione e dietro vigilanza del Responsabile dell'Ufficio Lavori Pubblici. 

5. In caso di impossibilità ad accertare la responsabilità per i danni causati, saranno chiamate a rispondere le società o i privati che hanno usufruito dell'impianto nella giornata in cui è stato accertato il danno. 

6. Trascorso infruttuosamente il termine di cui sopra, il Comune è autorizzato ad esercitare ogni azione sino all'integrale copertura della spesa. 

7. Il mancato rimborso della spesa di che trattasi, provoca l'immediata revoca della concessione. 

Art. 6 - Calendario annuale d'uso 

1. Il calendario annuale di assegnazione in uso continuativo viene redatto dall'Assessorato Sport e Tempo Libero, una volta acquisite tutte le richieste, con le società sportive interessate, tenendo conto della distribuzione proporzionale delle ore in modo da consentire a tutti i richiedenti un equo utilizzo della struttura. 

2. Gli assegnatari dovranno attenersi al rispetto rigoroso degli orari fissati dal calendario a tal fine predisposto. Eventuali variazioni dovranno essere segnalate in tempo utile al competente ufficio, che provvederà, se possibile, al rilascio della relativa autorizzazione. 

Art. 7 - Tariffe e corrispettivi 

1. L’amministrazione comunale annualmente fissa, con apposita deliberazione della Giunta Comunale, le tariffe d’uso della palestra.

2. Le società ed associazioni sportive assegnatarie in uso continuativo della struttura dovranno versare il corrispettivo in un’unica soluzione, entro il 31 dicembre di ogni anno. In caso di mancato pagamento, la concessione decade automaticamente. I soggetti costituiti in “formazione permanente” sono invece tenuti al pagamento anticipatamente ogni qualvolta utilizzino la palestra.

3. Gli assegnatari in uso saltuario dovranno provvedere al pagamento del corrispettivo prima del rilascio della concessione. In caso contrario la prenotazione della palestra decade automaticamente.

Art. 8 - Gare - Manifestazioni con ingresso a pagamento 

1. Per ogni gara o manifestazione con ingresso a pagamento l’assegnatario, a sua cura e spese, dovrà provvedere al regolare servizio di vendita dei biglietti e di controllo all'ingresso e di vigilanza all'interno. 

2. La vigilanza dovrà proseguire fino al completo sgombero della palestra da parte degli spettatori -: e degli sportivi. 

3. L’assegnatario dovrà inoltre munirsi dei prescritti nulla osta di P.S. e della S.I.A.E. e di tutti quelli previsti dalle leggi vigenti, impegnandosi all'osservanza delle relative disposizioni e sollevando il comune da ogni responsabilità. Allo stesso è inibito di mettere in distribuzione un numero di biglietti superiore alla capienza della palestra. 

Art. 9 - Gare - Manifestazioni con ingresso libero 

1. Per le gare o manifestazioni con ingresso libero, l’assegnatario spetta la vigilanza all' interno della struttura che dovrà proseguire sino al completo sgombero da parte di spettatori e sportivi. 

2. In particolare l’assegnatario dovrà accertarsi ed impedire che accedano all'interno della palestra un numero superiore di spettatori rispetto alla sua capienza. 

Art. l0 - Manifestazioni con ripresa televisiva 

1. Le riprese televisive di gare o manifestazioni dovranno preventivamente essere autorizzate dall'Amministrazione comunale.

Art. 11 - Speciali attrezzature o impianti 

1. Qualora l’assegnatario richieda l'utilizzo di attrezzature o allestimenti particolari e/o speciali, dovrà espressamente farne menzione nella domanda e potrà essere autorizzato a provvedervi direttamente a sua cura e spese, purché non rechi danno all'immobile ed a condizione che rispetti tutte le norme in materia di sicurezza.

2. L’assegnatario dovrà altresì impegnarsi a rimuovere quanto installato entro le ore 8.00 del giorno successivo, in caso contrario vi provvederà il Comune, con l'addebito delle eventuali spese. 

3. Il Comune rimane in ogni caso esonerato da responsabilità di custodia e conservazione dei beni dell’assegnatario. 

Art. 12 - Verbale di consegna e di riconsegna 

1. All'inizio di ogni stagione agonistica o prima di ogni manifestazione di carattere saltuario, il rappresentante responsabile della società assegnataria, è tenuto a prendere in consegna la palestra con tutte le attrezzature ed arredi di dotazione, nonché a verificare la regolarità degli impianti e dei servizi vari. 

2. A tal fine sarà redatto apposito verbale, predisposto dall'Ufficio Lavori Pubblici, nel quale sarà dato atto della contestazione di eventuali rotture, guasti o manomissioni di quanto viene preso in consegna. In particolare nel verbale verrà fatta menzione della consegna di una copia delle chiavi per l’apertura e la chiusura della struttura al responsabile della società assegnataria la quale dovrà impegnarsi espressamente a non farne riproduzione.

3. Al termine dell’attività, sarà compilato analogo verbale di riconsegna. 

4. Il verbale, riscontrato in contraddittorio, sarà controfirmato dal responsabile dell’Ufficio Lavori Pubblici. 

Art. 13 - Compiti e vigilanza del Comune 

1. I servizi previsti dal presente regolamento faranno capo ai seguenti uffici comunali, salvo diversa disposizione prevista dal regolamento di organizzazione:

a)   Ufficio Segreteria: gestione amministrativa, calendario delle attività, rilascio autorizzazioni; 

b)  Ufficio Lavori Pubblici: manutenzione della struttura, riparazione guasti, acquisti attrezzature, servizio di pulizia; 

c) Ufficio Polizia Municipale: controllo e vigilanza. 

Art. 14 - Norme finali 

L'inosservanza delle norme contenute nel presente regolamento autorizza, previa diffida, la revoca temporanea o definitiva della concessione, senza diritto a compensi, indennità o risarcimento di sorta. 

